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’Romivò, 13 novit 


- "IL LIBRO"DEL “Sit. BASTIDE 
tnt b ‘obezobif «te 
Il libro che’ il 


i) 


discorso, del 16 aprile scorso, è , pub- 


blicato, (1)... 


Essoiè diviso in cinque parti .::4. Pie- 
monte; 2. 'Mediazione'; 3:° Venezia ; 
4 Dué Sicilie; 5. Roma. Ciascuna parte 
contiene il racconto, a cui. seguono i 
documenti ,...dispacci.,. diplomatici .;..di- 


scorsi, estratti..d’opere. i 


Il contegno' ‘della ‘repubblica’ fran- 
cese "del'1848'è ora troppo noto, per- 
chè dalla pubblicazione del sig. Ba- 
stide. potessimo: aspettarci. .importanti 
rivelazioni intorno agli eventi di. \quel- 


l’anno ‘memorabile. ' 


Tuttavia l’abbiamò letto ‘éon ‘avidità, 
perchè ‘credevamo di trovare la, poli- 
tica della..Francia sotto..un.aspetto più 
favorevole, e' meglio «dichiarate: le sue 
intenzioni, ‘ed invece non'vi attingem- 
mo che la conferma intera e completa 
delle ‘asserzioni fatte dal presidente. del 


consiglio dinanzi, alla camera. elettiva. 


Vi sabbiamoattinta inoltre la vpersua- 
sione ‘chel ‘governo repubblicano ‘era 


fotviato' da’ passioni ‘ostili al nostro 
stato, nel mentre alla rivoluzione ita- 


liana non accordava che sterili ‘pro- 


messé. ; - tas... 
Il sig. Bastide è uno di quei rigidi 
repubblicani, che, senza volerlo, sacri- 


ficanò la sostanza all'apparenza. I prin- 
Cipii democratici possono svolgersi e 


svilupparsi tanto sotto un regime mo- 
narchico. costituzionale ,; quanto. setto 


un: governo. repubblicano ,.. perchè la 
democrazia non debbe risiedere nella 


formayma nell’essenza-delle istituzioni. 


Pel sig. Bastide«inveceycome per tutta 
la vecchia e decrepìita.scuola del Na- 


tional, demdérazia ‘diviene sinonimo di 
repubblica; quindi un''antagonismo"ir- 
reparabile fra la ‘democrazia e l'istitu- 
zione monarchica, quindi dovere nella 
Francia repubblicana di. diffondere, la 
repubblica a scapito della , monarchia, 
di..combattere; com’eglistesso, scrive , 
l’idea di proprietà monarchica coll’idea 
repubblicana ‘d’indipendenza. * + 

Ma che cosa è l’idea repubblicana 
d’indipendenza,? 

Il. governo-francese:del1848, che.si è 
preoccupato della quistione-italiana non 
si 'è mai curato ‘di farsene un concetto 
chiaro e netto, nè d’investigare în che 
debba consistere, l’indipendenza. 

Parrebbe. che.l’idea più:semplice sia 
quella» della;cacciata ‘dégli ‘austriaci; 
mano , ‘il sig: ‘Bastide ‘afferma ‘che i 
lombardoveneti unendosi al Piemonte 
avrebbero. sacrificata: la loro ‘indipen- 
denza;.come:se fossero. irimasti » soggetti 
all’Austria:; ‘confusionedi parole , *d’i- 
dee, di principii e di teorie ‘politiche 
deplorabile, per cui dominio straniero, 

fusione , indipendenza ‘ed autonomia 
perdono il .loro vero significato. per 
“@) La Républiqué 3 firangaise èt l’Italie ‘en 1 848, 
Récits, noles et'documents diplomatiques par diles 
Bastide, ahcien ministre des affaires etrangeres de 
France, Bruxelles, 1858. Un vol. in-12, si vende 
in'Toriiò dai Wralelli Bocca, librai. | © 


sig. Bastide aveva 
‘ «promesso in. difesa della. politica , della 
repubblica :francese-del 1848 .contro.le 
osservazioni’ del ‘presidente del consi- 
glio' conte di Cavour, nel memorabile 


7 rr. pi 


SL'OPINION 


| i, porsdbiiece Suetti i giorni, @ 
81 dissribarisco dallo ore? del mattino al meorogierne, 


Domenica, 44 Novembre 4858 


È 


È 


comprese le Dormesniche, 


assumerne uno: arbitrario, che si riscon- | moderazione, ‘é non nè diede ‘che di 
tra soltanto nel vocabolario di ‘quella | debblezza. 


‘impotente scuola democratica; ‘adora- 


trice perpetua della forma. 

Da questa picciolezza di pensieri e 
d'idee sorgere doveva la diffidenza: tra 
la Francia e l’Italia. 

Il'sig. Bastide si stupisce che Carlo 
Alberto non avesse fiducia nel governo 
repubblicano di Parigi. Ma ci sarebbe 
stata. ragione di stupire se, ne avesse 
avuta, dopo le prove che quel:governs 
gli diede sino da principio del suo ‘mal 
volere, è che il sig. Bastide siesso fon 
dissimula. 

«Erede ‘di un’anitica famiglia di re) era na: 
turale che Carlo Albérto tenesse gran conto ‘del- 
l’interesse dinastico, che è la passione di tutti 
i principi e, forse più ancora, de’/ifatti (parve- 
nus); ‘che ‘non ‘avesse ‘alcuna ‘simpatia ‘per vfa 
Francia'repubblicana ‘è ‘non' ponesse il’ suo e- 
sercitò a servizio delle idee democratiche ; ‘ma 
è senza’ sctisa ch'egli siasi occupato di rendere 
V'Italià ‘sua; anzichè ‘far che vi ‘fosse un'Italia; 
che siasi applicato innanzi tratto il'‘beneficio 
delle ‘vittorie che rio ''eranò state riportate nè 
da lui, nè per lui, e'siasi ostinatamente’ inter- 
posto fra la rivoluzione italiana è la sua alleata 
Naturale, la rivoluzione francese.» 

Queste sono parole, del sig. Bastide 
(p:124);.le quali farebbero credere che 
la ‘Francia era deliberata ‘ad’ interve- 
nire in appoggio della rivoluzione ita- 
liana, e che la sua intervenzione era 
desiderata dagl’italiani ed. avversata solo 
da Carlo ‘Alberto. 

Ora ‘il sig: Bastide ‘stesso s’incarica; 
della ‘confutazione, confessando che fu 
facile trovare nella storia di Francia di 
che méttere..il. popolo ed .i governi ita- 
liani in. diffidenza contro la repubblica, 
che' i ‘battaglioni francesi sarebbero 
stati, anche nella Lombardia, accolti fa- 
vorevolmente soltanto da un picciolissimo 
numero. di patrioti chiaroveggenti (p. 26), 
ed. aggiungendo le seguenti parole: 

« Benchè la proclamazione della repubblica 

fosse stata accolta pressochè ovunque con en- 
tusiàasmo @ non avesse incontrata resistenza, non 
era men vero che tanto di fuori, come al di 
dentro inspirava delle inquietudini. La pa- 
rola di repubblica.era-di.dentro,-da- un mezzo 
secolo, sinonimo, per molte teste, di violenza e 
di terrore; essa non ricordava loro che ‘quel 
periodo ‘di rappresaglie esercitate nel 1792 è 
1793 contro parecchi secoli di oppressione. Al- 
l’estero, era un programma, che cominciava, è 
vero, colla parola di fraternità universale, ma 
che, nell’opinione ‘dell’Europa, poteva ben re- 
care ‘nella sua'‘ultima pagina quelle di dispoti- 
tismo e di servitù dei popoli. Noi sapevamo 
abbastanza che questo pensiero s’incontrava 0- 
vunque, noi che, convinti che il governo re- 
pubblicano è il solo che convenga allo sviluppo 
dell’umanità, avevamo avuto a lottare per trenta 
anni contro lo ‘sgomento inspirato da’ fantasmi 
del passato» (p. 27-8). 
«Il sig. Bastide: continua, lamentan- 
dosi che la Francia fosse; malgrado la 
sua moderazione, soggetto di diffidenza 
ingiuriosa a’governi ed a’popoli, che la 
sua rivoluzione non trovasse;.in alcun 
luogo confidenza ed alleatie che solo 
in Italia @/ouni repubblicani: osavano ‘sten& 
derle la ‘mano, chiedendole la'sua. 

Resta quindi ammesso dal ‘sig. Ba- 
stide che le, idee di Carlo ; Alberto» e- 
rano quelle stesse di tutta l’Italia;.meno 
quelques républicains, della‘ Germania e 
di tutta l'Europa. 

Che cosa ha fatto la repubblica per 
vincere le. diffidenze, rassicurare gli a- 
nimi, tranquillare i. governi; .incorag- 
giare ed accender'i popoli? | . 

Ha fatto nulla; ‘volle ‘dar ‘prova di! 


Nella quistione .italiana , la Francia 
nor vedeva che. l’occasione di far pro- 
clamare in ‘qualche: angolo ‘la repub- 
blita, spaventato essendo il suò governo 
del proprio isolamento. La Francia vo- 


«Java che la Lombardia si . dichiarasse 


Fepubblica, paventava un.regno dell'Alta 
Italia, ‘ed i dispacci del'sig. Bastide al 
sig. Bixio, al'sig. Bois-Le-Comte, mi- 
nistri plenipotenziarii della repubblica 
a Torino, riboccano. di. avversione ad 
un regno (di 10.a.12. milioni di abi- 
tanti, che:sarebbe di ‘pericolo'alla Fran- 
cia, di ‘opposizione all’ingrandimento 
de’ dominii di Casa Savoia, di animo 
deliberato a, qualunque, spediente, per 
impedire la costituzione. di uno stato sì 
forte, benchè talvolta si dichiari; chie 
se'la Lombardia ‘si dava ‘a ‘Carlo Al- 
berto, non l’avrebbero impedito, ma 
non lo desideravano. 


La politica estera della repubblica 
del 1848 è stata la più debole ed ingtta 
che mai siasi veduta. In luogo di ri- 
salire, a’ principii costitutivi degli stati e 
di. abbracciare ile larghe» viste di En- 
rico IV ed ‘ispirarsi alle idee di equili- 
brio europeo fondato sulle nazionalità, 
il sig. Bastide ,, continuando gli erra- 
menti della politica. borbonica, am- 
metteva soltanto un'Italia. confederata, 
ed'una lega ‘di ‘piccoli stati. Questa sola 
era l’unità che si sarebbe degnato di 
consentire all’Italia, non comprendendo 
che condizione indispensabile alla .in- 
dipendenza della penisola è la forma- 
zione ‘di ‘un forte stato:‘a settentrione 
ed ‘aggiugnendo “inoltre ‘agli ‘errori del- 
l'antica politica francese, un odio mal 
celato, l’odio d’un settario contro Carlo 
Alberto. 

Il sig. Bastide ‘non ha ‘taciuto ‘che il 
suo partito ‘ha congiurato per treata 
anni, affine di procurara alla Francia 
la poco gradita. sorpresa della nuova 
repubblica. Egli ha portato «al. potere 
le stesse passioni ‘@ gli stessi  ran- 
cori -d’un cospiratore, al quale i 
casi del 1821 erano sempre presenti e 
non sembrava vero si fosse offerta una 
occasione ‘di manifestare la sua avver- 
sione ‘al re'di Sardegna! Di che'si hanno 
indizi abbastanza chiari ‘nel’ carteggio 
diplomatico , assai poco diplomatico 
nella forma, e, sopratutto; nel dispaccio 
confidenziale. al sig. Bixio del mese di 
giugno 1848. 


Il governo effimero dell’effimera re- 
pubblica mon ha veramente avuto..mai 
un indirizzo stabile ‘e regolare: Aveva 
aspirazioni, combattute tosto dalla paura 
e cortrariate dalla propria debolezza. 
Esso temeva di tutto. Il sig. Bastide 
faceva l’apologia della politica della 
pace ne’..suoi dispacci ed il generale 
Gavaignae dinanzi all'assemblea. Erano 
sinceri e pelsavano ciò che dicevano. 
Nor volevano la guerra ‘e non potevano 
volerla, perchè ne paventavano le.con- 
seguenze, sapendo. che. l’esercito (era 
disorganato, e che'‘non ‘avevano quin- 
dici vascelli da mettere in linea (p. 35), 
paventarido le insurrezioni nell’interno, 
ed all’estero i battaglioni tedeschi , i 
reggimenti cosacchi ela: flotta britane 
nica, e sospettando inoltre che se mai 
scoppiava' la ‘guerra’ e la Francia fosse 
sortita ‘vittoriosi, la repubblica potesse 
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Un foglio arretrato Centi 10; 


essere rovesciata dal fortunato genè- 
rale, coperto di allori. 
In quest’altalena di «aspirazioni, e, di 


- timori, la, repubblica stette: inerte fin- 


chè l'insurrezione deli mese di' giugno 
rese ancor più impossibile l’intèrvento 
armato della Francia nelle cose d’Italia. 

Nella politica, come in tutte le-con- 
trattazioni sociali, non è prudente nè 
convenevole, il trar argomento dal con- 
tegno di una delle parti, per dissimu- 
lar ‘i propri propositi. Se l’intervenziohe 
francese era veduta di mal occhio, non 
è per questo. che il governo francese ‘si 
astenne dal compierla. L’avversione'del- 
l’Italia all'intervento secondava ‘è dise- 
gni della repubblica, contrari ‘ad una 
guerra, ch’esso temeva dovesse, divénir 
generale. Ciò risulta dalla corrispondenza 
diplomatica, sopratutto nella»parte ‘che 
si riferisce ‘alla Lombardia ‘èd at Pie- 
monte. 

Il governo repubblicano che vedeva 
agitarsi i. partiti nell’interno , \operose 
le sette, accesi gli animi «é.la Questione 
politica prossima ‘a convertitsi in que- 
stione sociale, non ‘aveva altro mezzo di 
antivenire le convulsioni e di salvare la 
repubblica..0 .prolungarne almeno la 
vita, fuorchè dando, con ‘una guerra al- 


l’estero, ' una diversione alle ‘passivni, 


uno sfogo agli umori è soffocando le 
Interne discordie colla gloria militare 
di cui i francesi ,sono;teneri e gelosi. 


Ma esso. aveva. perduto ila: coscienza 


della‘ potenza. francese ; ‘e ‘sebbene ri- 
conoscesse che nella Francia vera un 
forte partito per la guerra, ed attribuisse 
all’ inclinazione. alla guerra, la nomina 
di Luigi Bonaparte a. rappresentante 
del popolo fatta da’ parecchi ‘Scompar- 
timenti, siccome ‘quello che ricordava, 
come scrive il sig. Bastide, un gran 
generale, tuttavia preferì dare, alla Ger- 
mania, ‘alla Russia ‘ed ‘‘all’Inghilterra 
un’arra di politita pacifica, per cui'la 
tanto lamentata avversione dégli italiani 
all'intervento, fu per lui,. come .il. for- 
maggio sui,maccheroni, fu. una fortuna, 
scusando l’inerzia;:ch’era velame semnon 
di malvolere, certo'di picciole passioni, 


| indegne del governo di una nazione 


grande e possente. 

Riassumendo .la; politica ; del.sig.1Ba- 
stide riguardo al Piemonte.edì alla Lom- 
bardia, quale appare'dal' ‘suo racconto 
e. da’ documenti che adducé, risulta 
chiaro, che non si è mai' pensato a soc- 
correre, armatamano, -la. rivoluzione in 
Italia, che:si nutriva odio «contra Carlo 
Alberto, ed’ ‘antipatia'‘al’ Piemonte, 
(p.107) che il governo avrebbe voluto, 
potendo, stringere il Piemonte in mezzo 
a tre. repubbliche, Francia, Lombardo- 
Veneto e Svizzera; che non ha :mai con- 
siderata la’ questione ‘italiana sotto il 
suo vero aspetto, che i trattati del 1815, 
contra i quali furono fatte. le rivolu- 
zioni del 1830..e.,del 11848, e che, la 
Francia repubblicana-doveva,;perisoste= 
nersi, lacerare ad: ogni costo, furono ‘da 
lei rispettati, alméno comè fato, è che 
se desiderava di modificarli, era però 
sempre per, mezzo , di, negoziati.e..per 
vie pacifiche. 

Solelrupe il, cia eo 
RIVISTA DELLA SETTIMANA, 
La Civiltà Cattolica ,, organo ufficiale dei ge- 

suiti e semi-ufficiale | del governo pontificio, è 


venuta pur essa in scena a giustificare il, ratto 
dei fanciulli sotto il pretesto di battesimo, dopo 


‘chevil Giornale di Roma ebbe adottato ufficial- 


mente le-teorie dell’Univers a questo proposito, 
le quali: in sostanza’ consistono a sostenere che 
la supposta amministrazione del battesimo è 
sufficiente per autorizzare un governo a con- 
culcare le leggi naturali della giustizia e del- 
l’umanità. Secondo le teorie di quei reverendi, 
quando un individuo ha ‘ricevuto il battesimo, 
è lecito, anzi è dovere alla chiesa di costrin- 
gere il medesimo ad essere cattolico a qualunque 
costo , anche in onta ulle più sacre leggi della 
giustizia. ed. umanità e ad: adoperare come. e 
quando si può la forza del braccio secolare per 
ottenere quell’intento. Con questa teoria ‘si di- 
fende'anche l’inquisizione e i suoi roghi; giac- 
chè, ‘quale altro scopo avevano quéste inumane 
e crudeli istituzioni se non quello di costringere 
i battezzati ad essere cattolici , a riconoscere la 
supremazia del papa, ad andarealla messa, ad 
essére divoti della Madonna e ad altre simili 
pratiche ‘ché’ costituiscono, secondo le teorie ge- 
suitithe, la' parte più ‘essenziale della fede cat- 
tolica? Secondo queste. teorie si piglia il fan- 
ciullo, :lo si. separa, con violenza dai genitori e 
lo si rinchiude in. un istituto di catecumeni; 
collo stesso diritto si piglia un adulto e lo si 
‘rinchiude nel ‘carcere dell’inquisizione con tutto 
il resto: Il'igrado della violenza e delle: conse- 
guenze dipende. dalla. maggior: resistenza, ma 
nen, da. differenza. di : principio; il fanciullo è 


‘ più pieghevole, un minor grado basta, l’adulto 


è più tenace e fermò, ci vogliono carceri e ta- 
naglie, e quando ciò non basta, il patibolo e il 
Togo; così se: la vittima non si‘fa cattolica, al- 
meno! si. ottiene l’intento di far passare agli 
altri la voglia di fare gli ostinati. Così! si ra- 
gionava in paesi cattolici nel medio evo, così 
si ragiona ancora a Roma nei circoli ufficiali; 
mà questi argomenti non sono più ammessi 
nel'‘mondo illuminato, ‘e peggio per chi li so- 
stiene e li vuole ancora praticare. 

«ll governo pontificio ha trovato pure un au- 
siliare nella Gazzetta ufficiale di Vienna, nè deve 
far maraviglia che il governo dei concordati 
faccia ‘plauso ‘alle teorie inumane di quello di 
Roma, e lodi ‘in ‘quest’ultimo ‘un fatto che nei 
idominii austriaci ;: secondo:le leggi ivi vigenti, 
non; sarebbe tollerato; e. infatti, nol fu quando 
si è verificato. Fa parte della politica austriaca 
il mantenere il governo pontificio sopra un grado 
inferiore di civiltà, affinchè il governo di Vienna, 
che particolarmente in Italia, non appartiene ai 
più civili, non faccia troppo cattiva figura. A 
lode dell'opinione pubblica in Vienna bisogna 
però accennare che i giornali di quella città 
non hanno riprodotto l’ articolo della Gazzetta 
‘Ufficiale, è che non potendo esprimere libera- 
mente il vero loro sentimento di biasimo sul 
fatto; si sono. astenuti «dal parlarne, piuttosto 
che di prenderne la difesa. 

Di molta importanza per le relazioni tra. la 
"Francia e l’Inghilterra ‘è la lettera di Napo- 
leone II sull’affare del Charles-et-Georges e sulla 
cessazione del'traffico dei negri alla costa ‘d’A- 
frica, mascherato sotto la forma di ùn’emigra- 
zione. volontaria. L'abbandono . per parte. della 
Francia di questo modo di provvedere di lavo- 
ranti le sue colonie, sostituendovi l’immigra- 
zione dei ‘coolies delle Indie, è espresso chiara- 
metite nella ‘lettera, ‘sebbene il ‘cenno intorno 
ai coolies possa; essere considerato come una 
leggiera ironia verso l'Inghilterra, che mentre 
avversa fieramente l’imbarco dei negri, protegge 
essa medesima l’ingaggio dei lavoranti indiani, 
poco diverso da quello dei negri. È però assai 
dubbio “che tutto ‘ ciò | faccia cessare l’illecito 
traffico degli schiavi, diretto alla volta di Cuba 
quasi, apertamente ;6 a quella di altri stati ove 
è mantenuta, la schiavitù, in modo più clan- 
destino, e infatti, le più recenti notizie da quelle 
parti ci recano orribili particolari avvenuti sopra 
diversi bastimenti, impegnati nel trasporto di 
schiavi è ‘stati ‘catturati’ nel loro viaggio. 

La. lettera di Napoleone III è venuta a pro- 
pusito per lord Derby che dovendo recarsi al 
banchetto che suol dare il Mayor di Londra in 
questo tempo dell’anno, e tenervi, secondo l’uso, 
un discorso politico, di eguale se non maggiore 
importanza di qualsiasi manifestazione nel par- 
lamento, potè! passar. sopra. l'argomento. (del 
Charles-et-Georges; giacchè l'abbandono del prin- 
cipio per il quale la Francia ha reclamato la 
restituzione di quella nave, cioè del libero in- 
gaggio' dei negrî, ha dato causa vinta all’Inghil- 
terra, Perciò. il discorso di lord Derby potè es- 
sere interamente pacifico per ciò. che concerne 
le relazioni estere. e continuare a fare il pane- 
girico dell’alleanza anglo-francese senza dover 
fammentare ‘alcuna delle nubi che sorsero sul- 
l'orizzonte, come quella testè menzionata, ed 
ora fortunatamente dissipate. Lord Derby parlò 
pure della politica interna del ministero , allu- 
dendo in particolare alla riforma parlamentare 
che si sta preparando. 1l nobile lord si è scher- 
mito' dall’esporre ‘in ‘concreto le misure che si 
proporranno, limitandosi a dire che le riforme 
Sì faranno non nell'interesse dell’uno 0 dell’altro 


partito, ma bensì in quello di tutto il paese, 
del vero progresso politico. Il nobile lord ha 
fatto pure alcuni cenni sull’insurrezione delle 
Indie, congratulandosi dei successi ottenuti dalle 
armi inglesi che fra breve avranno ristabilito 
‘la quiete in quelle vaste regioni. 

La riforma parlamentare è infatti la quistione 
che ora mggiormente preoccupa le menti in In- 
ghilterra ‘e ‘creerà una forte opposizione alle 
mezze misure cui si adatta il ministero. Da un 
lato quelli che non vogliono riforma di sorta, 
dall’altro i seguaci di Mr. Bright, anzitutto il 
partito radicale, faranno sorgere serii. ostacoli. 
Questi ultimi in ispecie vogliono procedere con 
energia' e risolutezza ed hanno assunto per loro 
motto : « Una buona legge o nessuna. » Già 
era corsa la voce di una modificazione del ga- 
binetto in. vista, di queste difficoltà  sustitate 
dalla quistione della riforma, e l’entrata al po- 
tere di alcuni membri dei partito liberale, so- 
pratutto di lord Joln Russell era creduta pro- 
babile. ° È 

L’ inaugurazione ‘di una nuova politica in 
Prussia inediante la reggenza e un nuovo mi. 
nistero presieduto dal principe di Hohenzollern 


Sigmaringen è un altro avvenimento che ri- 


chiama in alto grado l’attenzione «dell'Europa. 


La Prussia entra: decisamente nell’azione, dopo 
l’inerzia: che l’incapacità. e lo spirito di resi- 
stenza ad ogni progresso le aveva imposto. Sen- 
timenti liberali e nazionali ‘predominano ora in 
Prussia ed estendono la benefica loro influenza 


su tutta la Germania. ‘Gli occhi dei tedeschi 
sono di nuovo rivolti a Berlino come nei quat- 
tro decennii 


Germania a volgersi di preferenza a Vienna 
sono svan'te o slanno per svanire. Il cessato 


mimstro Manteuffel, i cui sforzi per mante- 


nersi al potere a qualunque costo andarono fal- 
liti, si ritira in campagna abbandonando la 
vita politica, ed è accompagnato nel suo ritiro 
da alcune onorificenze del governo e dalla im- 
precazione dell’opinione pubblica contro il suo 
sistema di governo fondato. sugli artifizi della 
polizia, e sulla pressione degli animi, di cui 
ora vengono citati fatti ed esempi, sopratutto 
quello del famoso furto di dispacci, i cui par- 
ticolari vennero ora rivelati. 

Questo nuovo ordine di cose in Prussia e le 
simpatie che si manifestano per esso in tutta 
la Germania, sembrano aver fatto una singolare 
impressione a Vienna, dove la politica si vede 
incamminata verso il più gretto isolamento. 
Per mantenere almeno 'le apparenze di un buon 
accordo col governo prussiano, il gabinetto di 
Vienna abbonda in cortesie verso il principe 
reggente, gli invia una letteta autografa dello 
imperatore d’Austria col. mezzo di apposito in- 
viato, lo invita alle feste d’ inaugurazione del 
monumento di Radetzky a Praga, promette di 
essere arrendevole verso la Prussia nella qui- 
stione di Rastatt, non ancora definita, e pro- 
testa di voler andare interamente di concerto 
colla corte di Berlino nella quistione dei du- 
cati dano-germanici. Jl prossimo avvenire di- 
mostrerà se queste manifestazioni hanno qual- 
che significato politico. Intanto è certo che la 
Prussia camminerà la sua propria via e che 
l’Austria sarà costretta di abbandonarle |’ ege- 
monia in Germania, isolandosi e restringendosi 
alla sua politica conservativa, o a venire a vivi 
contrasti e decisive scissure in seno alla con- 


federazione germanica. 
ll monumento di Radetzky sarà inaugurato 


in quest'anno con gran pompa e con grandi 
feste; ma invano cerca l’ Austria di farne una 
festa tedesca, essa è del tutto austriaca, giac- 
chè solo in Austria possono trovare ammiratori 
le vittorie riportate dal dispotismo sulla libertà 
e sui sentimenti nazionali dei popoli. 

Le stesse popolazioni austriache ‘saranno ora 
poco disposte a prendere parte a simili feste, 
dacchè la confusione prodotta dal nuovo siste- 
ma monetario in tutte le provincie austriache 
preoccupa tutte le menti, e le rende oltremodo 
esacerbate contro il governo che ha fatto in 
questo modo a danno de’ suoi sudditi una pic- 
cola bancarotta , mascheraja sotto l’aspetto di 
una riduzione nel valore delle monete. Non 
solo in via civile, ma anche in via ‘criminale 
e correzionale trovano in conseguenza dell’av- 
venuto molta occupazione i tribunali; giacchè 
l'alterazione delle monete e dei. prezzi. hanno 
dato luogo a litigi, risse e imprecazioni contro 
il governo, e condotto le parti dinanzi alla 
giustizia. 

Gli affari d'Oriente sono pure un oggetto di 
molte apprensioni a Vienna, e il divieto. del- 
l'esportazione delle armi non solo nei distretti 
agitati della Bosnia e della Servia, ma anche 
nei principati danubiani, dimostra che il go- 
verno austriaco attende importanti avvenimenti. 
Nei principati si è dato prineipio all'introduzione 
del nuovo ordine di cose colla promulgazione di 
un firmano del sultano e  coll’istituzione dei 
caimacani che devono governare il paese sino 


| all’ 


preceduti. alla. rivoluzione del 
1848, e le illusioni che inducevano alcuni in 


elezione degli ospodari. In Austria si prevede, 
che vi saranno turbolenze in quei paesi o piut- 
tosto si desidera che vi siano e si fa ogni sforzo 
per suscitarli, ma finora, a quanto pare, invano. 

Intanto si annuncia che la quistione del Mon- 
tenegro è accomodata mediante il protocollo dei 
Tappresentanti europei a Costantinopoli, steso il 
giorno 8. Ancora non ‘si conoscono i particolari 
di questa convenzione; e un telegramma suc- 
cessivo fa supporre che non sia ogni cosa defi- 
nita completamente, accennandosi a pretensioni 
d’indennità per parte della Porta. 

Anche la quistione del Danubio è in via di 
accomodamento, mercè la ‘sforzata accondiscen- 
denza dell'Austria, che vedendosi abbandonata 
nelle sue egoistiche pretensioni non solo dalla 
Turchia, ma anche del Wurtemberg e dalla 
Baviera, sui quali aveva fatto assegno nella sua 
resistenza alla conferenza di Parigi, non'è più 
in.grado di sostenere i proprii divisamenti. 

Nonostante questi accomodamenti parziali, .la 
quistione principale dell'Oriente rimane ancora 
sospesa e le turbolenze nell'interno dell’ Asia 
dimostrano che le riforme della Turchia ‘0 ri- 
mangono lettera sterile, 0 suscitano î più gravi 
disordini in tutte le parti dell’impero dove si 
vogliono imporre colla forza. Il fanatismo mu- 
sulmano e la civiltà cristiana si stanno di fronte, 
finora tenute in scacco da un debole potere che 
non pactecipa nè all’uno nè all’altra ed è per- 
ciò destinato a cadere sotto i colpi dell’uno e 
dell’altra. 

Anche lord Redcliffe, il. gran sostegno delle 
riforme musulmane, ha terminato la sua. car- 
riera col porre la. prima pietra. della. strada 
ferrata da Smirne ad Aidin. E partito da Co- 
stantinopoli che vide forse per l’ultima volta, 
giunse ad Atene e di là proseguìrà il suo viag- 
gio in Italia. 

Il processo di Montalembert . per il suo arti- 
colo nel Correspondant in favore dell’Inghilterra 
e delle sue istituzioni s’incomicierà fra alcuni 
giorni, e temendosi inevitabile una condanna, 
vuolsi conte che il nobile che ha proclamata la 
spedizione di Roma nell’interno finisca ad an- 
darsene in esilio, come i membri del' governo 
repubblicano di Roma. 

Nel Belgio furono aperte le camere con un 
discorso reale sul quale si promettono molte 
riforme nella legislazione e nell’amministra- 
zione; la Danimarca ha finalmente ‘acconsentito 
ad abolire la costituzione generale del regno 
nei ducati, e con ciò ha effettivamonte scissa la 
monarchia in due parti, come era inevitabile, 
l’una soggetta alla dieta germanica, l’altra in- 
dipendente, e in fatti l’indipendenza di questa 
parte non poteva essere mantenuta ad altro prez- 
zo. La Russia ‘continua la sua opera dell’eman- 
cipazione dei contadini, e la comparsa dei rap- 
presentanti degli emancipati di Ochta .al consi- 
glio comunale di Pietroburgo è riferita come 
un passo importante su questa via. Anche le 
sue relazioni all’estero si vanno sempre miglio- 
rando per l’indirizzo liberale e progressivo della 
sua politica. Invano i fogli austriaci cercano di 
screditarla denunziando con molta esagerazione 
le stazioni marittime per le sue imprese com- 
merciali, incominciando da Villafranca sino a 
Kiel, come altrettante usurpazioni. 


———11m_ _— 


IL Nuovo MINISTERO PRUSSIANO. Intorno alle 
circostanze personali. dei. membri del nuovo 
gabinetto prussiano, troviamo le seguenti indi- 
cazioni : 

ll principe Carlo Antonio di Hohenzollern, 
Sigmaringen nacque il 7 settembre 1814, sue- 
cesse nel governo a suo padre in seguito alla 
cessione di questo di data 27. agosto 1848, 
rinunciò al medesimo mediante trattato di data 
7 dicembre 1849 in favore del re di Prussia ed 
ottenne coll’ordinanza reale del 20 marzo 1850 
il predicato di Altezza colle prerogative di..un 
principe della R, casa prussiana, Il principe di 
Hohenzollern-Sigmaringen. è ftenente-generale 
prussiano, capo del 26° reggimento d’infanteria 


e comandante, della 14.a divisione di Dusseldorf, 


ll. principe. Hohenzollern-Sigmaringen , che 
è cattolico, è liberale, tanto nelle cose religiose 


quanto nelle politiche e non permetterà al par- 
tito reazionario di riguadagnare l’influenza che 
esso ha perduta. È da notarsi che fl principe 
diede una costituzione al principato di Sigma- 
ringen, poco prima di cederlo ‘alla Prussia, co- 
stituzione che è la più liberale di tutte quelle 
degii stati tedeschi. La madre di S. A. era 
della famiglia Murat; sua moglie è della casa 
di Baden; ed egli ‘è il padre della regina di 
Portogallo. 


Rodolfo di Auerswald fu dall'anno 1842 fino 


al marzo 1848 presidente governativo di Treviri 
e venne poi nominato per poco tempo a presi- 
dente superiore della provincia di Prussia. Alla 


fine di giugno 1848 egli trovavasi alla testa del 


ministero che seguì quello di Camphausen. il 7 
settembre, 1848. Rodolfo \d’Auerswald diede. la 
sua dimissione e ritornò nella provincia di Prus- 


“da 


| sia quale presidente superiore. Nel giugno 1850 
venne egli nominato a presidente superiore della 
provincia renana ; dimesso sotto il ministero 
Westphalen, prese parte d'allora in poi agli 
affari di stato soltanto come deputato. 7 

Il barone Alessandro Schleinitz era inviato 
diplomatico in Annover allorchè il 29 luglio 
1849 venne nominato ministro degli affari esteri, 
Il barone di Schleinitz dirigeva la politica prus- 
siana nel senso dei conati unitarii d’allora; ma 
si ritirò allorchè il 26 settembre di quell’anno 
il sig. Radovitz stesso assunse nel gabinetto la 
rappresentanza di quella (politica. Da quell’e- 
poca in poi egli visse lentano dagli. affari di 
stato. 

ll tenente-generale Edoardo di Bonin coman- 
dante del 7° corpo. d’armata era, durante la 
guerra orientale, ministro di'guerra ‘ed ottenne 
allora la isua’ dimissione in’ seguito ad una nota 
sua ‘opinione antirussa ‘espressa : davanti ‘alla 
commissione della camera dei deputati. 

Il barone, Erasmo Roberto di Patow. fu no= 
minato il 48 aprile 1848 a ministro del com- 
mercio e si dimise il 25 giugno colla massima 
parte degli altri membri del ministero Camphau- 
sen. Egli fu presidente. superiore: del Brande- 
burgo ed escì dal servizio pubblico nell’ottobre 
1849. D’allora-in poi. il sig. Patow: fu attivis- 
simo nella camera dei deputati. fare 

Edoardo Enrico Flottwell fu in parecchie pro- 
vincie presidente superiore è per qualche ‘tempo 
ministro di finanza. Ultimamente egli ammini- 
strò la provincia di Brandeburgo. i 

Maurizio Augusto di Bethmann-Hollweg fu 
curatore dell’università di Bonn e nell’anno 
1845 fu nominato membro del consiglio di stato. 
In seguito egli si tennè lontano dal sérvizio 
pubblico. I 

JI conte Piickler era da’ molta tempo presi- 
dente governativo d’Appeln. 

Dei due ministri che sono entrati  dall’am- 
ministrazione anteriore nella nuova, Augusto 
von ‘der Heydt' assunse il ‘ministero del com- 
mercio il 6 dicembre 1848; dopo essere! ‘stato 
fino a quel giorno presidente del tribunale mer- 
cantile di Elberfeld. Lodovico Simons successe 
111 aprile 1849. nell’ufficio del ministro della 
giustizia Rintelen. 

Come annunzia la Newe Preuss. Zeitung, al sìg. 
d’Auerswalil fu'affidata la rappresentanza del 
ministro presidente nonchè. la speciale ammi- 
nistrazione del tesoro pubblico, dell’archiwio: «e 
dell’ ufficio centrale pegli affari relativi. alla: 
stampa. È 
PREZIOSA ZII PEOTIALIT TAI 

Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 13 novembre, mattina. 

Il Moniteur pubblica il rapporto dell’ammira- 
glio Rigault de Genouilly sulla spedizione della 
Cocincina. DAINO 

Berlino , 12.' Elezioni preparatorie'; i candi- 
dati scelti sono. quasi ‘tutti favorevoli il mini» 
stero. . 
li—_——_____-——_____} 

INTERNO ©. 


FATTI DIVERSI 


Partenza. —Il presidente del consiglio, 
ministro dell’interno, è partito oggi alle cinque 
pom. alla volta di Genova, ove si fermerà sette 
od otto giorni, $ 
i Altri ministri debbono raggiungerlo nella pros- 
sima settimana. 

Bicesi che questo viaggio si riferisca a pro- 
getti di strade ferrate, docks ecc. i 

Guardia nazionale, La società d’istru- 
zione militare e beneficenza della guardia. na- 
zionale di Torino darà giovedì 18 corrente alle 
742 di sera e nel suo locale in' via della 
Rocea, N. 29, l'accademia di scherma, dettà di 
riapertura delle scuole. doni 

Disgrazie. Sul fatto che noi riferivamoieri 
dal Vessillo Vercellese ci si danno altri ragguagli, 
che lo rendono anche più doloroso. I due cac- 
ciatori erano amicissimi fin dall’infanzia e tro- 
vavansi alla. caccia insieme ad. altre due’ per- 
sone. di quelle. località. Nel fatale momento; i 
due amici erano a ben 80 passi. di distanza ,ed 
il Bertelli non ricevette che un sol pallino nel 
capo, ed un pallino da becaccia; ma questo 
entrò. per l'angolo dell’occhio nel cervello, sic- 
chè ne venne quella fatale conseguenza’ della 
morte. L'occhio non era stato. nemmeno: /gra- 
vemente. offeso. ib: .990 

Consigli divisionali. —]l consiglio; di- 
visionale di Ciamberiì nella sua prima adunanza 
tenuta il giorno 9 corrente, compose l’ufficio 
presidenziale nel modo seguente: 760, 

Presidente marchese Costa de Beauregard, 
deputato al_ parlamento. nazionale — vicepresi- 
dente consigliere Dullin— segretario avv. Pierre-. 
Victer Pillet—vicesegretario, sig. vet. 

Il consiglio divisionale di Nuoro ha dato.prin». 


cipio alla sua ‘Sessione il giorno 7 corr L’uffi- 


zio presidenziale è composto nel modo seguente: 
Presidente ‘cav.’ Antonio Guiso Masala. — 
vicepresidente avv. Nicolò Mulas Marcello — 
segretario avv. Francesco Sanna Naitana — vice- 
segretario avv. Bonifacio Cocco Tieca. 
Monumenti! patrii. Intotho alla, com- 
missione per la conservazione dei. monumenti 
patrii istituita in Genova in  conformità' della 
circolare del ministero dell’interno, il: Corriere 
Mercantile scrive : i 
«Non fu senza motivo il cenno che: abbiam 
fatto \sul soverchio numero di membri. onde si 
compone questa commissione, opinando che in- 
vece' d’una commissione’ si verrebbe ad istituire 
una specie d’accademia, è chè invece. d'una 
precisa lista d’informazioni, chiesta dal. mini- 
stero, si avrebbe una infinita serie di minuzie, 
di contese artistiche ed archeologiche. Non ci 
siamo ingannati; chè anzi, per disgrazia, in 
quella ‘commissione di circa 50 membri, già si 
deviò, con grande spreco di tempo , perfino a 
discussioni metafisiche e politiche.., Pretta_me- 
tafisica fu invero il dividersi in sezioni, l’una 
artistica, l’altra archeologica. Quando si. tratta 
di suggerire ‘al ‘governo quali monumenti in 
Genova richiedano ‘gelosa conservazione, o deb- 
bano proteggersi contro qualche pericolo, si cade 
per necessità in una specie di argomenti dove 
la ragione artistica coll’archeologica sì confonde. 
Non intendiamo, p. es., come si possano fare 
intorno alla metropolitana di S. Lorenzo; téla- 
tivamente allo scopo della sua buona conservazione; 
due rapporti, l’uno archeologico e l’altro atti- 
stico. Non intendiamo come. si. possano' fissare 
a priori i limiti dello studio. e dell’ incarico di 
ciascuna sezione. Ci. vorrebbe un intero: rego= 
lamento. E infatti le: prime sedute furono per- 
dute (senza ricordare la nomina di due seggi 
subalterni di presidenza, con tutte le loro ac- 
cessorie. dignità) nel. disputare su quei benedetti 
limiti, e può affermarsi che se si vogliono, fis- 
sare con precisione la disputa non finirà mai. 
« Circa le digressioni e le insinuazioni poli- 
tiche convien dire lo stesso; già fecero per- 
dere buona parte delle sedute. Nè deve stu- 
pirsene : ‘come non entrerebbe la politica in 
na commissione di..circa 50 membri, dei quali 
molti senza dubbio sonoscompetenti giudici della 


materia, e mossi da sincero amore dell'arte e.) 


delle storiche memorie; ma si trovano per forza 
misti ad altri d’ifdole diversa? I partiti, e 
specialmente il: paftito ‘retrivo, hanno dovunque 
i*loro agenti, e ficcano dovunque la loro po- 
litica. Li abbiamo Visti fitcarla nelle. pratiche 
sul gas, sui ciottoli, suî pompieri, sul censi- 
mento. E ‘adesso li. vidiramo nella commissione 
dichiarare che il governo vuole portarsi a To- 
rino la Lanterna, sla «casa di S:> Giorgio, i por- 
tali del duomo, e il campanile “iS. Stefano, 
èd insinuare che la*commissione deve nascon- 
dere e non rivelare “i” 'monumefti., o almeno 
non occuparsi che di quelli già posseduti dal 
demanio. È vero che questo zelo sospetto fece 
fidere i più: mentrelè noto lippis et tonsoribus 
che lo scopo della, circolare ‘ministeriale, e de- 
gli attuali incombenti: affidati? alle.commissioni, 
$î'è quello di farevuna-leggé: simile alle leggi 
esistenti a Roma, ‘a Firenze,<in Lombardia, per 
la conservazione dei monumenti storici o d’arte 
contro il vandalismo è contro la speculazione. 
Ma a tale scopo pròvwederebbe assai meglio il 
lavoro di una commissione di 5.0 dì 7 membri, 
che a quest'ora colle guide e coielibri ‘artistici 
ed archeologici già esistenti , fe con qualche 
passeggiata per la città, avrebbe ormai compito 
l’incarico pienamente. » ‘© 

Condanna. —" Genova, 12-novembre. — 
Lunedì scorso, 8 corrente, furonò tradotti 
al dibattimento nanti» la corte di appello di 
Genova certo BoccardorGiacomo , di Langasco, 
carrettiere , Musante»:Giuseppe fu Francesco, 
di Genova, facchino ,\we Sarti Giacomo di 
Gio. Battista abitante‘în’ Sampierdarena, come 
accusati. di furto sacrilego con asportazione e 
dispersione d’ostie cofisacrate, commesso ;nella 
chiesa di ‘Begato la notte, del 22 al 25 aprile 
ultimo scorso, — 23 e 

Ed oggi la corteshampronunciato la. sentenza 
colla quale sulle conelusioni conformi del P. M. 
gli ha condannati tutti e tre alla pena dei la- 
vori forzati a vita. 

Doni principeschi. Leggesi nel Mon. de 
l'armee:. - 

« Si ricorderà che la regina Vittoria, qualche 
mese fa,- mandò in dono all'imperatore Napo- 
Jeone un cannone da campagna completo , col 
suo carro. della munizione, simile ia quelli del- 
l’armata inglese. L'imperatore, desiderando alla 
sua volta‘di'offrite alla‘ sua ‘graziosa alleata un 
saggio dell’artiglieria francese, scelse un obice 
da dodici, ‘che ìfu, com'è noto;;inveritato da lui. 
Questo cannone, regolarmente montato sul suo 
affusto, ha. pure il suo carro di munizioni. 
Venne fuso, a Douai e poi finito. nelle officine 
del deposito centrale d’artiglieria a Parigi. Tutte 
le parti, sì di legno, che % rame , sono squi- 


sitamente “lavotate è l’imisieme è notevole per 
la sua'severa semplicità. Al cannone ‘ed ai ca- 
Tiaggi sono aggiunte le complete’ bardature di 
Sei cavalli, come usasi in Francia. 


«Il cannone perta il nome di L° Alliance, così 


ben in armonia coi sentimenti dei due governi. 
Su di.esso.sono incise; la. parole: A la reine 
Victoria l’empereur Napoléon, colle armi dell’In- 
ghilterra e la cifra dell’imperatore sormontata . 
da una corona imperiale..ll..cannone. col resto 
fu imbarcato a Calais.il.7, sotto la sorveglianza 
del: maggiore Melchior., dell’ artiglieria della 
guardia. Esso sarà ‘presentato alla. regina. dal 
duca di. Malakoff. » 


Notizie Politiche 


Si scrive al Nord da Parigi: 
« Più ci avviciniamo all’ anno 1859, ‘più la 


diplomazia e gli uomini’ di stato-si preoccupano 
delle eventualità che questo . nuovo. anno. ‘rin- 
chiude nel suo seno: Vilaccennava ieri le con- 
seguenze che in Germania poteva avere l’inau- 
gurazione di una politica liberale alla testa degli 
affari in Prussia: Questa iniziativa del. principe 
teggente è considerata‘' nei nostri circoli uffi- 
ciali ‘come molto ‘abile,’ perchè fa entrare. la 
Prussia in un ‘movimento che si propaga rapi- 
i damente per 'tutta»l’Europa. Mentre Ja Russia 
si ravvicina alla civiltà occidentale colle sue ri- 
forme; sociali; colle. suestrade di ferro, per una 
libertà interna più ;grande che in qualsiasi altra 
epoca,..noi: vediamo, l’Inghilterra fare un passo 
di più nella via delle riforme politiche, ‘conso- 
lidarsi le istituzioni, costituzionali ‘in’ Prussia, 
in Wurtemberg, in Baviera, nel Belgio, nella 
Sardegna: tutti i tentativi di colpi di stato in 
Spagna sono mancati. Egli è in presenza. di 
questa situazione che il giornale, l’Univers si 
diverte a sostenere che l’Europa s’incammina 
al predominio dellé’Téligioni divstato, cioè val 
l’assolutismo religioso, ‘unito all’assolutismo po- 
litico. ‘ Precisamente “if contrario. è. vero, a 
proposito dell’affare ‘Mortara, si domanda come 
la corte di. Roma può pensare a mantenere 


lungo tempo ancora in mezzo all'Eùropa libe- 
rale, le sue istituzioni, e la sua legislazione po- 
litica eccezionale? La risposta a tale questione 
è forse anche nelle eventualità dell’anno 1859. 

e In quanto all’Oriente non ècosa temeraria, 
penso io, a prevedere che da qui un anno possano 
scoppiare gravi peripezie in'*quella ‘parte’ del 
mondo. I fabbricanti di almanaechi nòn ‘arri- 
schiano dunque-d’ingannarsi nelle loro profezie 
di grandi avvenimenti per l’anno 1859. » 

— Si scrive da Ancona , 5 novembre , alla 
Gazzetta austriaca: 

«Negli ultimi giorni, o pidittosto ‘notti, sonò 
stati fatti, in seguito a ‘ordini telegrafici venuti 
da Roma, numerosi arresti tanto qui; quanto 
in alcune città-delle Marche. Gli arrestati fu: 
rono condotti a-Roma .con forte scorta «di gen- 
darmeria nelle carrozze già preparate. Uno di 
quelli che sono stati arrestati nell’ anno scorso 
per mene politiche e partecipazione ‘ad assas- 
sinii dicesi essere in punto di morte e aver 
fatto importanti ed estese rivelazioni. » 

— Scrivesi da Parigi all'/nd. Belge esser sotto 
esame il progetto di ridurre l’esercito di cento 
mila uomini; come pure che Fould, ministro 
di stato, presentò a Magne, ministro delle fi- 
nanze, pérchè lo esamini, un piano di conver- 
sione del 4.1j2,in 3 050, anche prima dei 10 
anni fissatisi quando il 5 0/0 fu convertito nel 
4 412, per un.cominciamento di questa ope- 
razione. 

Un trattato (fu ‘di recente conchiuso tra la 
Frància e Sassonia-Weimar, per la reciproca 
estradizione dei delinquenti. 

Leggesi nel Moniteur : 

« Dopo gli ultimi conflitti che scoppiarono 
fra. le truppe turche ed. i montenegrini, la 
Porta si era impegnata a mantenere lo stato di 
possesso esistente nel 1856. A fine di deter- 
minare i diritti rispettivi risultanti da questo 
accordo furono mandati dei commissarii sul 
luogo ed i rappresentanti della Francia,, della 
Gran Brettagna, dell’Austria , della Prussia e 
della Russia presso della Sublime Porta, adot- 
tando di concerto col governo turco la delimi- 
tazione proposta dalla maggioranza della com- 
missione, hanno sottoscritto il giorno 8 di que- 
sto mese a Costantinopoli un protocollo che 
consacra l’accordo fra le. parti ed avrà per ef- 
fetto di prevenire d’ora innanzi il ritorno di 
spiacevoli complicazioni a cui era divenuto ur- 
gente di porre un termine. nell'interesse della 
umanità e della pace generale. » 

— Il senato ‘belga si radunò mercoledì. ll 
priricipe di Ligne fu unanimemente eletto pre- 
sidente e, dopo una votazione, d’Omaliws: e: de 
Tornaco furono scelti a vicepresidenti. ]l prin- 
cipe di Ligne, occupando il seggio presiden- 
ziale , rese grazie per l’onore che gli era con- 


ferito; è quindi si nomin | 
per preparare un indirizzo in risposta ‘al di- 


scorso «el trono. Il senato poi sì aggiornò. _.| 
| “qll principe di Galles fu nominato ‘colon’ 
; nello dell'esercito con-brev:tto:tdel:40 novem= 


bre,: diciassettesimo! giorno natalizio. di..S.ARR: 


Abbiamo ragione di\:credere non- vera; (dice, 


l’Evening Herald) la. notizia; che’, tutti i. reggi- 
menti di milizia dell’artiglieria abbiano iad es- 


sere incorporati per un servizio permanente..ed.. 


impiegati. avrafforzare ile. guarnigioni lungo ile 
coste. I srt 


Il principe Alfredo ‘lasciò Ferròl il' # ‘per Li" 
sbona, sulla fregata Euryalus, la quale era #cor-" 


tata dalle. fregate spagnuole Santa Teresa e Nar- 
vae%, l 

Mr. J. P. Lacaita ‘che-accettò l’uffizio! di Se- 
gretario privato di* Mr. Gladstone; il quale va 
lord alto commissario straordinario ‘nelle “isole 
Jonie, è di origine napoletano; [ma da lurigo 
tempo stabilito nella ‘Gran Brettagna, ‘e molto 
conosciuto in ÎIscozia e massime ad Edimburgo, 
per parentele e nunierose ‘amicizie. ‘« La squi- 
sita educazione ed’ il profondo criterio‘ di Mr. 
Lacaita, dice il Glasgow Maîl; come pure l’inte- 
grità e lo zelo, che ‘ha ‘mostrato nella -sua' car- 
riera, lo fanno credere ‘ammirabitmente adatto 
all'ufficio cui fu (chiamate: 

Gl’impiegati giapponesi si sono impegnati'ad 
imparare l'inglese -in ‘cinque anni, dopo il‘qual 
tempo tutte le' nostre comunicazioni con quel 


paese avranno luogo nella nostra madre.lingua,, 
«È da sperarsi, dice il Times; che i riostri.Gim- 


piegati degli esteri sentiranno.iledovere :della 
reciprocità. e che si applicheranno, alla, piace- 
vole..ed..utile.\ opera. d’imparare il dialetto: di 
Nifon. > 

— La Gazzetta di ‘Madrid. ha l’annunzio ‘uf- 
ficiale della partenza della spedizione spagnuola 
per la Cocincina. Il governo ha ricevuto'' 6000 
oncie d’oro da Manilla, che ‘sono’ un avanzo 
delle rendite sulle spese per questa ‘colonia. A 
Tarragona=sei assassini, furono , giustiziati ; alla 
presenza di\30,000 persone. 

— Una lettera da Berlino dice che il barone 
Manteuffel, ex-ministro, sta per ritirarsi nella 
sua villa e rimanervi qualche: tempo. Essa dice 
altresì ‘ch’egli ha »rispettosamente rifiutato di 
accettare il titolo di conte ed un seggiu- nella 
camera dei lord, offerti a lui dal principe reg- 
gente, 

— L'inaugurazione del monumento di Radetz- 
ky a Praga è stata differita simo al 13 del mese 
invece del 9 In conseguenza sono differite an- 
che tutte le feste relative. Il motivo di questo 
ritardo viene attribuito ad una indisposizione 
dell’imperatrice. 

Un dispaccio della Gazzetta. di Milano:; an- 
nunzia da Fraga l’arrivo della corte in quella 
città nel giorno 41. 

— Lord Redeliffe è arrivato, ad Atene il. 4° 
corrente da Smirne, dove collocò la prima pie- 
tra della stazione della ferrovia di Aidin ; pro- 
nunciandoyi un lungo discorso. ll nobile’ lord 
doveva rimanere otto. giorni nella capitale el- 
lenica. —- ]l comitato direttivo della società 
greca di navigazione a vapore chiese al governo 
il permesso d’istituirè altre linee di comunica- 
zione cogli stati stranieri, e il suo concorso 
morale che consisterebbe nell’iscrizione del fisco 
per la metà delle azioni da emettersi, Secondo 
l’Esperance, si crede che amendue lè domande 
saranno accolte favorevolmente. 

—I giornali francesi hanno il seguente dispac- 
cio telegratico da Marsiglia che noi abbiamo a- 
vulto solamente: per sunto : 

« L’agitazione era' generale nella Turchia di 
Asia dove si erano’ manifestate delle solleva- 
zioni sovra ‘varii punti. Omer bascià si soste- 
neva a Stento ‘a Bagdad.. Le tribù che si tro- 


vano ‘fra ‘Tripoli, Alessandretta, ed Aleppo si. 


sono' rivoltate e le comunicazioni si trovarono 
interrotte fra il Libano, Tripoli, Alessandretta, 
Tarsons ed Aleppo. La guarnigione di Beyrout 
fu mandata, contro. gli insorti. Nel Libano i 
torbidi furono pacificati dal vescovo: Giuseppe 
Jahjah. .» } St, 61 
Le ultime notizie da Costantinopoli sono del 
6 novembre. ; 
Fuad bascià; ministro degli affari esteri, ar- 
rivò. il 34 ‘ottobre da Parigi a Costanlinopoli,,e 
il 2 corr. prese possesso del suo dicastero. Mah- 


mud bascià, che fu provvisoriamente ministro ||, 


degli affari esteri durante l’assenza: di Fuad 
bascià, si dedicherà‘ quind’innanzi ‘esclusiva- 
mente al ministero del commercio e dei lavori 
pubblici. — Per ordinanza ‘itnperiale, Kiany 
bascià, governatore generale di Salonicco, è 


nominato:alla stessa carica in. Bosnia, e Akif 


bascià gli succede in Salonicco. Con altra or- 
dinanza, Malimud bascià è nominato governa- 
tore di Gedda. Gl’individui che Ismail bascià 
condusse .alla capitale; da Gedda, come compro- 
messi negli avvenimenti dello scorso giugno, 


comparirono il 3. novembre dinanzi al gran 


consiglio di giustizia: ‘ 


ò. una 7 commissione 


È voce che-il sig. Thouvenel, 
ambasciatore di. Francia. a Costantinopoli:} par- 
tirà per. Parigi \entro.la corrente seltimana..;— 
Per. ordine. della Sublime Porta ;; il ministero 
dell'istruzione. pubblica; fece. partire - Vehbi ef- 
fendi; per-Monastir coll’ordine di fondarvi alcune 
scuole... —. Fu ordinato a Mahmud bascià, nuovo 
governatore li; Gedda, «di partire: senza \inidugio 
per il suo posto. In conseguenza egli s'affretta 
a fare i suoi preparativi e’ partirà col primo 
piroscafo d’Alessandria. Un'gerierale ‘di ‘brigata 
l’accompagnerà per ‘assumere» il :comarido delle 
truppe. I, lavori -d’interrimento della»strada fer- 
rata di Kustengi vengono; condotti molto vattiva- 
mente. Vi sono impiegati più di 300 uomini. 
Nell'ultima settimana il piroscafo austriaco fece 
sosta in quello scalo, sbarcandovi dieci operai, 
ed-è probabile che vi faccia poggiate regolari. 
— Sessantacinque famiglie tartare, formanti in 
tutto; 420. anime , arrivarono .ay Costantinopoli 
per-la via di Anapa. Trovandosi esse in gran- 
dissima miseria, furono ricoyerate provvisoria- 
mente ;a Sultan Mehemet. : 

= I fogli di Hong-Kong ‘sino ‘al 28 settem- 
bre recano le'seguenti notizie della Cina : 

e Lord Elgin'è tuttora a’Sciangai aspettarido 
l’arrivo dei commissari’ cinesi ‘incaricati di re- 
golare la nuova tariffa. Essi-dovevano arrivare 
fra breve, avendo la Gazzetta di Pekino notifi- 
cato, fin dal:17 agosto ‘la loro nomina e il ri- 
cevimento, di partenza ch’ ebbero dall’ impera- 
tore..Il foglio ufficiale cinese seguita a parlare 
con disprezzo degli anglo-francesi, chiamandoli 
« i barbari ribelli »..e dicendo ch’ essi furono 
indotti a lasciare Tientsin dalle urgenti rimo- 
stranze pacifiche de’ commissari imperiali ;Kwei- 
liang:e Kwashana. In que’ giornali si vaccenna 
pure.a condanne, più o meno severe , inflitte 
al' governator generale del Chili e ad altri im- 
piegati civili e militari che furono trovati privi 
di' abilità e di coraggio allorchè le forze alleate 
distrussero i forti \di:«Taku e:$° inoltratono a 
Tientsin. si 2 iival 
« Il commercio è ricominciato alcun, poco a 
Canton; interpreti e mercanti cominciarono, a 
comparire quivi,.e contemporaneamente giun- 
sero alcune casse di tè. Alcuni europei; ora ri- 
tornati a Canton s’ avventurarono a..fare, una 
passeggiata a breve distanza nei villaggi al, nord 
del fiume, e non ebbero . molestia, nè. insulto 
alcuno. i 
c Nelle pubblicazioni ‘ dell’ ambasciata russa 
di Pekino comparirono ì ragguagli di due cen- 
simenti ufficiali fatti negli ultimi ‘anni in Cina. 
Quello del 1842 dà all’impero celeste 414,686,994 
anime, e 415 milioni quello del 1849. Ciò pre- 
senta un aumento di circa:50. milioni ;sul cen- 
simento del 4842, cui le opere inglesi sulla 
Cina avevano, dato finora come l’ultimo. Però, 
secondo l’OQuerland China Mail, è molto: proba- 
bile che la ribellione, la quale ferve dal'1849 
in poi, abbia. diminuito .considerevolmente la 
popolazione cinese. ì 
« Secondo relazioni da Bangkok  ( Siam ),, 2 
settembre, il regio piroscafo inglese. Niger,..ca- 
pitano M’ Dougall visitò ultimamente quella 
capitale; :e;fu ricevuto bene dalle autorità. » 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI I 


Parigi, 13 sera. 
Lettere di Napoli del 9 giunte oggi a Marsi- 
glia recano non essere punto questione di mo- 
dificazioni ministeriali; confermano la partenza 
del duca di Modena e: il rifiuto di S: M. il re 
di voler far parte di una confederazione italiana. 


Azioni del Cred. mob. 997 
Id. | strada ferr. Vitt. Em.» 465 
Id. id. Lomb.-Ven. 646 


Fondì francesi In contanti In liquidazione 
3p.0g0... 714.55. 74 65 
1442 p. 0/0 9650 97 >» ; 
Consolidati ingl. 98 44 
Fondi piemontesi ò 
1849 5 p. 070 96 » >» » pe Fi 


1853 3 p. 00» a 3» » 


S. RomBALDO, Garente 


Si vendo presso l'Ufficio dell'Opimiene e dai 
orimeipali librai sALA 


INTRODUZIONE: 


STORIA BEL SECOLO MII 
& @ € GERVINUS i 


-— at===x LI eee Sr AO 


"CANAVERO GIUSEPPE 
sensu CAPO:MASTRO.E FUMISTA 


leq Toglie.il: difetto del fumo! a ‘qualunque camino, .con guùarentigia e senza 
— pagamento: che: dopo lunga ‘prova. Costruiscée! Stiifife calorifere per‘scal=. 
e*dare appartamenti intieri e ‘tiene ‘assortimento vin) variv generi ‘di‘stuffe e: 


\‘franilins ‘di' terra ‘di Castellamonte, ‘vicino a Doragrossa,i via del Fieno; rim 


“petto ‘alla pòrtina della chiesa dei Ss? Martiri, già dei Gesuiti. 


‘© MURE FRATELLI” | Non più malattie Cocchi 


Ciamberì (Savoia) ’ uL’Aequa, Celeste. del: dottore 
‘Placagi \in.legno, di noce tagliati: di { ROUSSEAU per la guarigione radicale 
}logni;idimensione» e qualità, come nodi; $ di tutte le malattie degli. ocehi, come 
-nradici; legni! conovene, ondulati ed or- cataratte, amaurosi, nebbie, fistole la- 
sdinari.}4=: Spedizione ‘e \esportazione! f grimali, infiammazioni, ecc. ecc., forti- 
buia | i ffica.la vista, debole, distrugge la gotta 

serena e. calma i più vivi dolori. Le 
persone che 'intraveggono, ancora gli 
jeffetti d’ombre e di. nebbie possono 
sperare di ricuperare/perfuttamonte la 
vista nello spazio di. 10.a 45 giorni, 
— Prezzo della, boccetta far. Al. — A 


[IL po 1 t0ts Pa ATI > 
‘Alloggio da’ rimetteré 
.di 13, membri al' piano. terreno con 
è giardino. esposto a mezzogiorno, con 
l'acqua in casa e due cantine, via del- 
‘posagono, Nî° 1. 


CAPPELLI 
net DIE BUON GUSTO; 
Fabbrica (e. deposito ;presso Robotti. 
obluigi,; ia Porta Nuova, in; 23;!:quasi: 
stimpetto: al Caffè-della:-Borsa;.Torinò. 


BI YOROCIYSE 


Uova iavenizione per elistdti'iSampiit 
ST CORTI‘ ATO e'tegolire ; Vebna stuminto , Oflant 
(106) aidtiàj ‘di uni *“Mvecaniztad screplicissitào d 
vele: bi ladopatà comUtBal sola slindi Riso 
Osarte dar ogni soffta bd’ injizioni. (Medaglia 
id’arigehto)+"Parigii Noel +00 (iavedtore 
dei» Clysopompes)g raerda:la Gità; 49 
1itj0Peposilo presso, |. &F.xio Generale, did 
"fanmsi, via R. V: 1daglirAngoli, 9, Toriae,, 


«des. Saînts-Pères. In,Torino presso i 
farmacisti ;Depan:s 3. ;Bonzani ; Novara, 
Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra; Li 
} Caccia; Asti,,Boschiero; Sassari, Solimas; 
Cuneò, Cairola; Mondovi-Piazza, Vas- 
f gallo: 


7 [I ILE ATTI BICI eNREETTA TOTI I TEYTII 
LE PILLOLE : ANGRLICHE 
 del'déttor ANDERSON 

di una efficacia ‘conosciutissima ‘per'aiuitare la 

digestione! @ ristabilire l'appetito ‘e le funzioni 

del'o stomaco e del ventre, si vendono in 7'o- 

rino ‘presso la farmacia Bonzani, Doragrossà, 

19; Depanis farm.,, via Nuova, vicino 1a piazza 

Castello; Genova,, Bruzza; Novara, Caccia; 

Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ver- 

celli; Berteletti; Asti, Boschiero. 


nell CAMERA, D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
‘ ordilenttsei di Giuieribestodo: — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 

dagli agenti di cambio e dai sensali. '— Torino, 13 novembre 1858. 
SU cronbi PobBLicI ‘9 “csitebiti ddl giorno probblento dopo la Borsa Contratti; della mattina 
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Parigi presso; P. Bon, farmacista, via'| 


‘disseriterie ) perdite seminali, incon: 


I; Nizza, 
Sassari, 


ERGOTINA DI: BONIE:N 
Seopetta ‘onorata di distinzioni’ da' séî narioni, 
Contro perdite uterine, vomiti ed 


arresti di 3angue, malattie di petto; 
palpitazione di cuore, fiori bianchi, 


tinenza d'urina; affezioni di matrice, 
flusso mensile soverchiamente prolun- 
gato, ecc. — Si prende in sciroppo (e 
meglio ancora in confettini.:— Con- 
fettini d’Ergotina ; fr. 3 la boccetta; 
sciroppo d’'Ergotina, fr..3.:e 5. idem. 

L'ELIXIR DISAZUTE dello 
stesso autore è il più efficace rimedio 
contro le indigestioni’, ‘le digestioni 
difficili, il crampo è la ‘debolezza’ ‘di 
stomaco, il ma) di ‘marg; }’emicrania, 
la diarrea e il chelera purio;'si'fre- 
quenti nella ‘state. —Botcetta ‘di fr. 4 
e di fr. 2 50 con istruzione ‘dettagliata. 

Agenti in Piemonte; D'Monnò; via BV: 
degli Angeli, n. 9, e Michel, ‘Re; Agnelli e 
Baudino, negozianti in‘ Torino. 

Venilita iu ‘dettaglio: a Torino :;: presso x 
farmacisti Carini; ‘Bonzani,  Depanis,; Nicolis, 
ecc. — a Genova, Bruzza — Novara; Cac- 
cia — Vercelli, Berteletti — Cuneo, Cairola 
— Mondovì-Piazza, F. Vassallo — Ales 
sandria, Basilio — Asti, Boschiero—'Intra, 
L. Caccia — Sassari, Solinas Biella)' Mas- 
serano, e presso i principali’ farmacisti ‘déli 
Stato. do 


Cioccolato; Osmazomico 
PETTORALE ESTOMATICO di BARDEL 


Parigi, rue St-Honoré, n. 4. 


Questo Cioccolato è impiegato con-successo 


Miondo, vid BV, 
al'Diibe Jongh pé 
sOenaUTI; DipAnIs;' Genova; Bilzik; Alessitàriat]f 
BerneLeTTi; Intra, 
VeRANI; Mondovi-Piazza; 
SoLInASs. 


AGCIA:; Vercelli; 


E. 8935 


È pubblicata 
La prova di fatto che il do- 
gma dell’ Immacolata: non 
può essere difeso, o L'inno! 
cenza. dei preti scomuni- 
, cati di, Pavia provata' dai 
loro avversari. 


Prezzo L. 2. 


ONE LUZ 


degli Angeli, 9j' 
T gli Stati Sard 


Li/Cacoraz}f: 
F. VASSALLO; 


ATTIDAGRITÀ. BARRAD 
SINUOVA ESSENZA: molto tino- 
mata per cavare le macchié di grasso, 
seera,.steavina;,.catrame, ecc, 
dalla seta, lana, carta d qualun- 
que stoffa; senza lasciar alcun'odore; 
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